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CITTA'  DI  TORINO 

 
Provvedimento del Consiglio Circoscrizionale n. 3 

"San Paolo, Cenisia Cit Turin, Pozzo Strada" 
 

Estratto del verbale della seduta del 

 

4 OTTOBRE 2012 

  

Il Consiglio di Circoscrizione n. 3 "San Paolo, Cenisia Cit Turin,  Pozzo Strada" convocato    

nelle  prescritte  forme in  1^ convocazione   per  la   seduta  d’urgenza  del  4  ottobre  2012,  

alle ore  18,30 nell'aula consiliare in C.so Peschiera 193  presenti, oltre al  Presidente  Daniele 

VALLE, che presiede la seduta, 

  i Consiglieri:  BELLO, BOLOGNESI,  CANELLI,  CASCIOLA, DANIELE, DONNA, 

FURNARI,  GENINATTI TOGLI, GRASSANO, IANNETTI, MAGGIORA, MAGA ZZU’, 

MILETTO, NOCCETTI, OLMEO, PAOLI, PILLONI, RUSSO, ST ALTERI,  

STEFANELLI,  TORCHIO e  TROISE.  

 
In totale, con il  Presidente,   n. 23  Consiglieri. 
  
 
 Assenti i Consiglieri:   BOSTICCO e CARDILE. 

 
Con l'assistenza del Segretario Dr. Francesco DANTE 
 
ha adottato in 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
il presente provvedimento così indicato all'ordine del giorno: 
 
MOZIONE DEL CONSIGLIO DELLA III CIRCOSCRIZIONE AVEN TE AD 
OGGETTO: “CRISI ECONOMICA E ATTIVITA’ DELLA CIRCOSC RIZIONE 3 DEL 
COMUNE DI TORINO” 

 
 



Il Consiglio della Circoscrizione 3 

 
 

CONSIDERATO CHE 

 
- La pubblicazione nei giorni scorsi del bollettino semestrale dell’osservatorio sul mercato 

del lavoro istituito dalla Provincia di Torino ha constatato la “nuova frenata degli 
avviamenti al lavoro e il peggioramento della qualità dell’occupazione generata” e 
“confermato che la domanda di lavoro tende a soddisfare le proprie necessità con un 
numero stabilmente inferiore di rapporti.” 

- La Provincia di TORINO, con una popolazione stimata di circa 2.280.000 abitanti, ha in 
valori assoluti una popolazione attiva pari 1.047.000 abitanti, una popolazione non attiva 
e non in età da lavoro pari 792.000 abitanti e infine una popolazione in età da lavoro ma 
non attiva (in cui rientrano i cosiddetti “scoraggiati”) pari 449.000; 

- Il tasso di disoccupazione in Provincia di Torino è del 9,2% con un tasso di 
disoccupazione della popolazione fra i 15 e i 24 anni pari al 28,2%; 

- Il tasso di disoccupazione a livello nazionale è del 10,5%, con un tasso di disoccupazione 
della popolazione fra i 15 e i 24 anni pari al 33,9% 

- La città di Torino ha fatto registrare nel primo semestre del 2012 una riduzione 
dell’indice del lavoro attivato (a tempo determinato e indeterminato) dell’11% rispetto 
allo stesso semestre del 2011 e una contrazione rispetto al 2008 pari al 50% (contro il 
49% a livello provinciale). 

- I volume della cassa integrazione guadagni autorizzata nel I semestre del 2012 è di 39 
milioni di ore e che, pur in discesa rispetto al 2010 è comunque quintuplicata rispetto allo 
stesso periodo del 2008 (7 milioni di ore); 

- Nel 2011 gli iscritti alle liste di mobilità nel 2011 erano 23.600 di cui 8.300 nella città di 
Torino; 

- La sospensione degli investimenti previsti dal piano fabbrica Italia e il prolungamento 
della cassa integrazione per i lavoratori dello stabilimento FIAT di Mirafiori costituiscono 
un elemento di ulteriore incertezza in una città già fortemente dalla recessione economica  

 

CONSIDERATO INOLTRE CHE 

 
- E’ opportuno che in questa fase di recessione, Comune e Circoscrizioni pur non avendo 

un ruolo attivo nelle politiche del lavoro sostengano i nuclei familiari in difficoltà sia 
attraverso interventi di welfare, che attraverso il sostegno agli uffici a cui sono delegate le 
poltiche attive per il lavoro (centri per l’impiego e sportelli decentrati per il lavoro), che 
attraverso il sostegno alle associazioni del III settore presenti sul territorio; 

- E’ opportuno che, in una fase di crisi economica e conseguente contrazione della spesa e 
del bilancio pubblico, le amministrazioni locali, a tutti i livelli, indirizzino le loro attività 
a criteri di frugalità e contenimento dei costi della politica, esercitando quell’etica della 
convinzione e della responsabilità che completandosi a vicenda costituiscono cio che Max 
Weber sintetizzava ne termini di “vocazione alla politica”. 

 
 



IMPEGNA IL PRESIDENTE, LA GIUNTA E IL SINDACO CIASC UNO PER  LE 
PROPRIE COMPETENZE: 

 
- A richiedere a FIAT di non disattendere gli impegni presi in termini di investimenti per le 

ricaduta che tali scelte avrebbe su territorio dove sono fortemente presenti risorse e 
competenze attinenti al settore dell’automotive; 

- a sostenere e promuovere l’attività dello sportello decentrato per il lavoro presente nei 
locali della Circoscrizione presentandone le attività in una specifica commissione; 

- a supportare e dare opportuna visibilità alle attività dei  Servizi Sociali a sostegno dei 
soggetti in difficoltà economica, approfondendo all’interno di specifiche commissioni gli 
atti più rilevanti e sui quali il consiglio può svolgere un ruolo proattivo; 

- a promuovere e sostenere le reti formali e informali di sostegno alla persona presenti sul 
nostro territorio, sia attraverso nuove collaborazioni tra pubblico e privato sociale 
(sussidiarietà verticale), sia attraverso la cooperazione tra associazioni, cooperative e altri 
soggetti privati impegnati nel sostegno a persone colpite da vecchie e nuove povertà. 

 
Il Presidente del Consiglio di Circoscrizione pone in votazione per alzata di mano il presente 

provvedimento. 
 
Risulta assente al momento della votazione il Consigliere Noccetti 

 
Accertato e proclamato il seguente esito: 
 
Presenti   22 
Astenuti     5 (Bello, Bolognesi, Furnari, Geninatti Togli e Miletto) 
Votanti                   17 
Voti favorevoli 17       


